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A cura della Dott.ssa Cristina Barbieri 

Premessa 
Il presente progetto prevede la ricostruzione di una porzione del Bosco Eliceo in ottemperanza con quanto 

stabilito dall’Accordo di Programma di cui all' art. 40 della L.R. 20/2000 ed in particolare da quanto definito 

all’art. 6 ai commi 4 e 5 della Disciplina per l’attuazione degli interventi. Nella fattispecie il soggetto attuatore 

dell’UMPA1a – Spiaggia e Mare -  deve realizzare come compensazione extra-comparto una fascia a valenza 

naturalistica C.BOS all’interno dell’UMPA2 per la riconfigurazione del Bosco Eliceo per un’estensione di 10.536 

mq (pag. 24 disciplina per l’attuazione degli interventi – Accordo Quadro). La ricostruzione del Bosco Eliceo si 

realizza secondo quanto previsto dalle Linee Guida per la “Ricostituzione del Bosco Eliceo” approvate dall’Ente 

Parco con delibera n. 94 del 16/12/2016.  

La realizzazione di una fascia ri-naturalizzata vocata a corridoio ecologico risponde alla esigenza individuata nei 

Piani Territoriali sovraordinati (PTPR, PTCP ma soprattutto Piano Territoriale del Parco Regionale del Delta del 

Po), che intendono promuovere una ricongiunzione dei sistemi naturali ed ambientali presenti su questo tratto 

della costa e ricreare dei corridoi e dei collegamenti utili a mantenere vive le connessioni naturali compromesse 

da anni di sviluppo antropico.  

Fino al XVII secolo, vaste aree del territorio ferrarese prospiciente la costa erano caratterizzate dalla presenza di 

boschi – almeno quattro quasi contigui – che rappresentavano il residuo di più ampie foreste. Fra la bocca di 

Volano e quella di Magnavacca (Porto Garibaldi) si estendeva il Bosco Eliceo (chiamato anche Eliseo, ad 

esempio nella carta di Giuseppe Boerio, Dipartimento del Basso Po, 1802) che doveva il suo nome alla presenza 

quasi esclusiva del leccio. Esso aveva un’estensione di circa 5.000 ettari, sviluppandosi, da nord a sud, per 24 

km, con una larghezza di circa 4 e occupando quasi per intero il cordone litoraneo compreso fra il Po di Volano, 

Magnavacca, le valli di Comacchio e il mare. La sua distruzione era iniziata alla fine del Seicento, quando iniziò 

la messa a coltura di quell’area, mentre il legname veniva utilizzato soprattutto nella costruzione degli approdi 

portuali. I comacchiesi, inoltre, ritenevano che la presenza del bosco impedisse ai venti marini di purificare l’aria 

delle Valli dalle esalazioni della palude. Nel XIX secolo il bosco, seppur notevolmente ridotto, sopravviveva 

ancora: la sua esistenza era tuttavia sempre più minacciata, soprattutto dagli anni Trenta dell'Ottocento, 

dall’estensione della viticoltura e degli orti che trovavano ottime condizioni di prosperità grazie alla presenza di 

terreni sabbiosi. Il vigneto, in particolare, serviva alla produzione del vino detto del bosco, ed è ancora oggi in 

parte visibile nella zona di Pomposa. Nel corso del XIX secolo, l’aumentata pressione antropica, oltre ad 

accrescere il fabbisogno di terreni agricoli, fu causa di uno sfruttamento sempre più intensivo del legname: la 

conseguenza di questi fattori aumentò drasticamente il disboscamento, portando, nell’arco di pochi decenni, alla 

quasi totale cancellazione delle antiche foreste. 
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Figura 1. Carta Napoleonica del 1814. 

 

Il progetto ha quindi come scopo principale quello ricucire le testimonianze ancora presenti attraverso la 

realizzazione di collegamenti che ridisegnano il paesaggio naturale che caratterizzava storicamente l’area. A 

questo si accosta la necessità di connettere ecologicamente aree boscate isolate recuperando superfici 

altrimenti lasciate ad uso agricolo o incolti con presenza incontrollata di specie alloctone.  

Il progetto prevede quindi la ricostruzione del bosco Eliceo su una superficie di poco più 1 ha con la 

piantumazione con essenze autoctone che richiamano la tipologia ad habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e 

Quercus rotundifolia” e riqualificazione dell’esistente con evidente valore naturalistico e beneficio in termini di 

assorbimento di CO2 e altri inquinanti.  
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Descrizione dello stato di fatto 
 

L’area d’intervento è un’area pianeggiante, che ricade all’interno del comparto UMPA2, la quale è ubicata nella 

frazione di Porto Garibaldi, nel Comune di Comacchio in Provincia di Ferrara. La superficie destinata a 

compensazione con creazione del corridoio ecologico è pari a 10.536 mq.  

 

Figura 2. Poligono rosso individua area d’intervento (mq 10.536). 

 

 

 

COMUNE DI COMACCHIO E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0058441/2023 del 05/09/2023
Firmatario: LORENZO AGOSTA



 

2147_C15_a_W12_00_D10.3_rel metodologica corridoio ecologico 

 

Foto perimetrali 
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L’area è stata oggetto di uno studio più ampio realizzato per il Comune di Comacchio nel 2014 che, attraverso il 

censimento delle fasce vegetazionali esistenti, ha attribuito un valore ecologico a ciascun elemento del 

paesaggio censito. Il metodo ha preso in considerazione la superficie e/o estensione lineare in cui siano stati 

riconosciuti tratti naturali o seminaturali (quali ad esempio boschetti, alberature, siepi, cespuglieti, prati stabili, 

...).  
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Figura 3. Stralcio della tavola «Porto Garibaldi» dello Studio sul valore ecologico del paesaggio vegetazionale 
(2014). 

La superficie interessata dal progetto di ricostruzione del corridoio ecologico corrisponde alla metà inferiore 

dell’area PGAC1 (PG = Porto Garibaldi; AC = area priva di alberi ma con prevalenza di cespugli). 

 

Il valore ecologico dell’area PGAC1 è di 36, ottenuto dalla seguente somma: 

+10 per la prevalenza di entità autoctone che rinnovano spontaneamente; 

- 10 per la copertura discontinua; 

+ 26 per l’estensione (4 punti x ha);  

+ 10 per la forma circa equidimensionale. 

Si tratta quindi di un valore definito «medio», l’area era penalizzata dall’assenza di alberi ma premiata 

dall’estensione. 

Lo stesso conteggio applicato ad aree limitrofe ha dato un punteggio molto più elevato all’area ad elevata 

naturalità corrispondente a duna e bosco retrodunale del «Vascello d’oro»: PGABP1 = 120. 

Paragonabili all’area cespugliata in esame sono invece altre aree con presenza di alberi (anche consistente): 

PGAB7 = 48 PGABP2 = 47 PGAB6 = 42 PGPA1 = 37. 
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L’intervento di progetto è inserito nella parte sud della vecchia area PGAC1.  

Lo studio effettuato dal Comune di Comacchio, è stato aggiornato, per quanto possibile, dall’esterno dell’area, in 

quanto non accessibile, mediante visioni zenitali di Google Maps e con l’ausilio di un software botanico capace 

di identificare dal livello fotografico le diverse specie. Si è potuta così riscontrare la presenza, in particolare nelle 

zone ad ovest, di grandi alberature quali Quercus Robur e Populus Nigra, di contorno a tali alberature emergono 

in sporadici punti piante di Quercus Ilex a portamento in gran parte Cespuglioso di media grandezza in quanto 

dominate dalle alberature di prima categoria. Poche sono le alberature presenti di Gleditsia Triacanthos. Si nota 

un unico esemplare di Juglans Regia e si sottolinea la presenza nella zona centrale di un’area dove stanno 

emergendo giovani piante di Robinia Hispida. 

Interessante è la presenza di Malus Sylvestris in frutto nonostante la sovrapposizione di alberature e cespugli. 

Il sottobosco è dato da piante di Robus ulmifolius, Crataegus Laevigata e Rhipidophilla, asparagus triacanthos e 

Hedera Helix, quest’ultima invade sia cespugli che alberi, parte dei quali seccati forse a causa di questa 

presenza. 

 

Il manto erboso delle aree prative si presenta ricco di piante erbacee perenni quali Calamagrostis , Lomelosia, 

Artemisia, Teucrium, Scabiosa, Oenothera, Tragopogon. 

Si evidenza la presenza sia in forma di giovani piante che di alberature adulte di ailanti. 

Sulla base di questo inquadramento il progetto non si limita ad aggiungere alberi giovani negli spazi erbosi 

dell’area ma interverrà anche per eliminare la maggior parte delle specie alloctone ailanti. Senza l’eliminazione 

di queste specie che rigenerano facilmente e crescono più velocemente rispetto alle specie autoctone 

caratteristiche del Bosco Eliceo, è vano qualsiasi intervento di ricostruzione boschiva.  
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Descrizione dell’intervento 
 

L’area di intervento si estende per circa 1,5 ha all’interno del comparto UMPA2, assieme alla nuova fascia 

dell’UMPA3, concorre alla ricostruzione del Bosco Eliceo.  Il progetto prevede due interventi: 

1. rimozione delle specie alloctone presenti ; 

2. piantumazione specie tipiche dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 

L’intervento è in linea con la strategia di ricostituzione del Bosco Eliceo, prevista dal Piano Territoriale della 

Stazione Centro Storico di Comacchio e dagli orientamenti del PTCP della Provincia di Ferrara. La ricostruzione 

del Bosco Eliceo, è stata oggetto, da parte dell’Ente Parco, di una proposta progettuale con la formulazione di 

linee guida dedicate, nell’ambito della iniziativa Countdown 2010.  Le linee guida approvate (Delibera nr.94   del 

16/12/2016 dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po) prevedono che il progetto di 

ripristino del Bosco Eliceo risponda agli obiettivi di tutela e miglioramento della ricca biodiversità del Delta del 

Po; recupero degli ambienti relitti o quasi scomparsi tipici del paesaggio costiero; potenziamento della rete 

ecologica esistente rappresentata dalle zone vallive residue e dai relitti boscati e dunosi. In sintesi l’assetto 

configurato innalza il valore naturalistico grazie alla diversità di ambienti, ma al tempo stesso incrementa anche 

il valore estetico di tutta l’area, creando un sistema ambientale coerente con le aree circostanti protette e già con 

alto valore naturalistico. 

Il primo intervento prevede la rimozione delle specie alloctone presenti con particolare riferimento alle specie 

individuate nello stato di fatto, ailanto. Le operazioni di rimozione saranno accurate prevedendo l’eliminazione 

anche dei giovani esemplari.  

Una volta rimosse le specie che potrebbero ostacolare la creazione del bosco, si prevede la piantumazione 

dell’area con le seguenti specie autoctone: Leccio - Quercus ilex; Farnia Qeurcus Robur; Pioppo Populus Alba 

e/o Nigra e specie arbustive quali; Crataegus MonoGyna , Prunus Spinosa, Rammus Catartica , Viburnum 

Opulus, Viburnum Lantana. 

Le specie arbustive non solo valorizzano l’impianto vegetazionale per il pregio floristico ma completando un 

sistema che in natura non è mai composto da soli alberi ad alto fusto, l’alimentazione e la riproduzione di Fauna 

ed avifauna hanno sostentamento fondamentale dato dalla presenza di bacche e frutti prodotti dalle piante 

arbustive indicate, così come i loro fiori sono fonte primaria della vita delle biodiversità del nostro ecosistema.  

Ancor più utile agli scopi sopra indicati diventa l’inserimento di piante, piccoli alberi, come Malus Sylvestris , 

appurata la capacità reale di convivenza con gli altri elementi vegetativi e Purus Pyraster. 

Gli elementi vegetazionali introdotti saranno a completamento e realizzazione di un bosco termofilo, 

accompagnato da specie mesofile. 
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Figura 4. Schema di impianto della nuova fascia boscata 

L’effetto di impianto è quello di una “naturale scompostezza”, senza prevedere sesti d’impianti geometrici. 

All’interno si prevedono anche piccoli chiari prativi alternati alle aree boscate. 

Le specie previste sono praticamente tutte fruttifere, di conseguenza l’area avrà anche la funzione di 

foraggiamento e rifugio per la fauna locale. In funzione delle specie vegetali impiantate e degli ambienti creati si 

attende la frequentazione da specie quali la ghiandaia, l’upupa, colombacci, picchio verde. 

Piante previste 

In base alla superficie prevista, il numero delle piante necessarie all’intervento proposto è riportato nella 

seguente tabella:  

Complessivamente saranno necessarie 250 piante così ripartite: 

Alberi n° 70 

Così suddivisi: 

Strato arboreo 

n. 20 Quercus ilex;  

n. 30 Quercus Robur 

n. 20 Populus Alba o Nigra 

Alberi Minori Fruttiferi n. 30 

n. 15 Malus Sylvestris 

n. 15 Pyrus Pyraster 

 

Arbusti n° 150 

Così suddivisi: 

Strato arbustivo 

n. 30 Crataegus MonoGyna o Rhipidophillas 

n. 30 Prunus Spinosa 

n. 30 Rammus Catahartica 

n. 30 Viburnum Opulus 

n. 30 Viburnum Lantana 

 

 

 

Operazioni di messa a dimora e dimensioni delle piante 

Sarà prevista una serie di operazioni preliminari alla piantumazione finalizzate alla possibilità di accesso alle aree 

di intervento, attraverso la realizzazione di varchi tra la flora , ad oggi tecnicamente impossibile. Sarà richiesta a 

tal fine la possibilità dell’uso di mezzi meccanici idonei alla pulizia ed allo spianamento di parti dell’area, atti 

alla realizzazione di sentieri. 
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Successivamente alla realizzazione degli interventi di preparazione , si procederà alla messa a dimora delle 

essenze arboree e arbustive. 

Le piante che saranno utilizzate dovranno provenire da vivai del territorio favorendo una genetica locale ed in 

definitiva un miglior adattamento. 

Verranno utilizzate piante di medio sviluppo , con zolla.  

La messa a dimora delle piante dovrà essere eseguita nel periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno 

all’inizio della primavera, evitando in ogni modo i periodi in cui le gelate risultano statisticamente più 

improbabili.  

Durante la messa a dimora delle piante si scaveranno le buche, manualmente o con adeguato mezzo meccanico, 

con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante. In generale le 

buche dovranno avere larghezza almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle del pane di terra, e una 

profondità corrispondente alle dimensioni della zolla. 

Terminata la piantumazione per ogni singolo esemplare arboreo ed arbustivo messo a dimora si prevede inoltre:  

 l’impiego di cannette in bambù o simili, ancorate alla piantina con un legaccio elastico, per sostegno e 

individuazione durante le operazioni di manutenzione;  

 l’utilizzo di dischi o telo pacciamante in materiale biodegradabile, ancorati al suolo con idonei picchetti 

metallici, al fine di limitare la crescita di specie erbacee infestanti e mantenere l’umidità negli strati 

superficiali del suolo;  

 l’impiego di "shelter" in materiale biodegradabile, al fine di evitare che gli animali possano arrecare 

danni e compromettere così la sopravvivenza delle piante appena messe a dimora.  

Al termine delle operazioni, le piante dovranno presentarsi perfettamente verticali, non inclinate, non presentare 

affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato.  

La ricostituzione del cotico erboso all’interno dell’impianto, danneggiato dalle lavorazioni,  avverrà per 

propagazione naturale.  

Successivamente si provvederà alla realizzazione di un sistema di irrigazione connesso al sistema irriguo 

consorziale che giunge nei pressi dell’area .   

 

Programma di manutenzione ed integrazione post trapianto 

Allo scopo di mantenere nel tempo l’effettiva funzionalità dell’intervento di ricreazione della fascia boscata, la 

manutenzione degli impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la piantumazione delle essenze e si 

prolungherà per almeno 3 anni.  

La manutenzione è necessaria fino al completo attecchimento delle essenze e comprende le seguenti operazioni:  

 irrigazione, mediante periodico controllo delle esigenze idriche delle piante, prevedendo regolari apporti 

idrici da effettuarsi nei periodi estivi e/o maggiormente siccitosi;  

 operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, da realizzarsi almeno 3 volte l’anno nei primi anni 

successivi all’impianto; tale intervento, che potrà avvenire sia manualmente che con opportuni mezzi 

meccanici , prevede l’eliminazione della vegetazione infestante nell’area d’intervento al fine di 

mantenere le condizioni ottimali perché l’impianto abbia successo  

 controllo degli ancoraggi e ripristino della verticalità delle piante; 
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 rimozione e sostituzione fallanze, con altro materiale avente le stesse caratteristiche; 

 rimozione protezioni e strutture di ancoraggio, da realizzarsi una volta verificato il corretto affrancamento 

di ogni singolo esemplare messo a dimora.  

Per quanto concerne l'irrigazione, l’intervento sarà legato ai primi anni post-impianto. 

 

Modalità di esecuzione dei lavori 

I tempi previsti per la realizzazione dell’impianto sono 20 gg lavorativi compresa la posa degli shelter. 

Successivamente verrà realizzato l’impianto di irrigazione al fine di poter procedere alle successive irrigazioni 

primaverili estive indispensabili in fase di crescita. 

Tutti i lavori proposti possono essere eseguiti nel periodo di riposo vegetativo che, varabile di anno in anno in 

base all'andamento climatico, è in genere compreso tra il 15 di ottobre ed il 31 di marzo. I tre interventi di cure 

colturali vanno effettuati nel periodo di attività vegetativa, indicativamente uno nel mese di maggio, il secondo a 

luglio, il terzo a fine settembre, inizio ottobre. 
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